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I      n qualità di Direttore della Lu-
iss Business School da sempre 
ho creduto e investito nella dif-

fusione della cultura del project 
management. Il vivace fermen-
to che si è generato negli ultimi 
anni intorno a questa disciplina 
premia ora le mie attese e am-
plifica le prospettive di chi ha 
messo da parte competenze ed 
esperienza in materia. 

Certamente in questo processo 
di espansione il PM è stato age-
volato anche dalla diffusione 
delle filosofie di origine nippo-
nica: l’introduzione nelle attività 
quotidiane di elementi di miglio-
ramento trattati con una logica 
razionale tipica di progetto (ci-
tiamo, a tale proposito, il famoso 
ciclo di Deming) e la continuità 
(imposta da un approccio kaizen) 
con cui tali elementi occorrono, 
hanno contribuito ad avvicinare 
il management delle Operations 
alla cultura del PM. 

D’altro canto il Progetto è sem-
pre stato visto come un impulso 

atto a indurre una discontinuità 
positiva all’interno dell’azien-
da; ma nel momento in cui, così 
come spesso avviene, gli impulsi 
sono organizzati in una sequen-
za a strettissima frequenza (tanti 
piccoli progetti che si realizzano 
continuamente), diviene impos-
sibile distinguere il singolo con-
tributo da una condizione invece 
stabile, in cui l’eccezione diventa 
routine.

Se è dunque vero che possia-
mo oramai dire di essere entra-
ti nell’era del Management by 
Project, il processo evolutivo del 
PM ha bisogno di continuare a 
nutrirsi di molti contributi per 
trasformare pienamente in re-
altà le profetiche parole del Ge-
neral Electric CEO: “PM is a status 
of mind”. In tal senso, la rivista “il 
project manager” si configura ot-
timamente non solo come orga-
no di diffusione, ma come vero e 
proprio propulsore del PM verso 
un piano di tipo strategico. 

Ha inoltre il merito di voler man-
tenere viva l’attenzione sul pro-
cesso di affrancamento del PM 
dal ruolo squisitamente tecnico 
che ha per tradizione ricoperto, 
per supportarlo e diffonderlo a 
tutti i livelli, in tutti gli ambiti or-
ganizzativi e settori. 

È questo un proposito che, se non 
deve essere più difeso, va quan-
tomeno consolidato. Su questa 
stessa linea si muove anche la Lu-
iss Business School: orientata per 
sua natura all’interdisciplinarietà 
e con una vocazione accentua-
tamente manageriale che spazia 

dalle aziende fino alla pubblica 
amministrazione e alla sanità, la 
Scuola promuove la cultura del 
PM attraverso il pilastro della 
formazione, con l’obiettivo - così 
come auspicato dal guru del PM, 
Russel Archibald, che mi ha pre-
ceduto su queste stesse pagine 
- di rendere la capacità di saper 
realmente gestire un progetto 
“elemento chiave per l’avanza-
mento di carriera” e contribuire 
all’impiego del PM “in tutte le aree 
di impegno del genere umano”. 
Ad Archibald mi unisco anche 
nel dimostrare un sincero ap-
prezzamento per l’iniziativa e a 
formulare i miei migliori auguri 
per un proficuo lavoro a chi ha 
fortemente voluto questa pub-
blicazione e alla Redazione tutta.
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Edwards Deming, il guru della “qualità totale”, cui si 
deve la definizione del ciclo Plan-Do-Check-Act  (mu-
tuato da Shewhart e originalmente ribattezzato  P-D-
S(tudy)-A dallo stesso Deming, nel corso dei suoi inse-
gnamenti in Giappone)  
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